Informazioni sull'evento 
Esordirà al Circus lunedì 4 febbraio alle ore 21:00 lo spettacolo l’Uomo Numero, scritto da Franca Berardi, insegnante alla media Pascoli di Pescara e messo in scena dalla regista Federica Vicino, patrocinato dal Comune di Pescara e che gode del Patrocinio della Comunità Ebraica di Roma che ne ha riconosciuto la validità educativa. 

Stamane la conferenza con l’assessore alla Cultura Giovanni Di Iacovo, l’autrice Franca Berardi, la regista Federica Vicino della compagnia teatrale Officine Solidali Teatro Arte, nonché un’ampia rappresentanza di attori, collaboratori e sostenitori dello spettacolo.
“Presentiamo l’evento conclusivo di un periodo intero dedicato alla memoria – dice l’assessore alla Cultura Giovanni Di Iacovo- Quest’anno la celebrazione è stata diffusa, sparsa in più giorni, perché non vogliamo che sia retorico o celebrativo parlare di Shoah, ma che sia una commemorazione continua, chiara, emozionante, capace di informare e trasmettere alle nuove generazioni i fatti e un messaggio che è di schiacciante attualità. Per questo abbiamo fatto molti interventi, spettacoli, reading nelle e con le scuole e in vari luoghi culturali della città. Sicuramente è un fatto significativo che questo spettacolo esprima il talento di tanti giovani e sia dedicato anche ai ragazzi delle scuole per rafforzare la trasmissione della memoria, perché molte di quelle idee sono ancora vive e bisogna essere sempre vigili perché sono più attuali che mai. Bello anche il fine solidale dell’impresa e il patrocinio della Comunità Ebraica, che sottolinea la robustezza dell’evento”.
“Storia e solidarietà Una delle storie della Shoah che diventa vettore di solidarietà, perché il ricavato dello spettacolo sarà devoluto all’associazione Amico che collabora con Chirurgia pediatrica – così l’autrice Franca Berardi- Aveva senso farlo perché sono un’insegnante e la storia deve parlare ai giovani. É un fatto accaduto che non si trova sui libri di testo: l’ho scoperto grazie alla passione di mio figlio per la magia, la storia è quella di una persona che attraverso la magia decide di essere felice anche in un momento così drammatico della nostra storia. Questo speciale “mago” grazie ai suoi giochi riesce a salvare altri uomini, fra cui un ragazzino con il quale si instaura uno speciale rapporto. É una storia dedicata ai piccoli, ma anche agli adulti, perché al di là della cornice storica c’è l’ascesa dell’uomo e l’accettazione del suo destino”.
“La nostra compagnia si occupa spesso del connubio fra teatro e storia – dice Federica Vicino, la regista – Non è la prima volta che ci occupiamo di Shoah, perché è una delle storie più drammatiche dei tempi recenti. Quando Franca mi ha raccontato la storia di questo mago che si era riuscito a salvare dagli orrori di Auschwitz grazie alla sua magia, l’idea di farne uno spettacolo teatrale mi è piaciuta subito. Abbiamo lavorato su un testo in cui si riesce a parlare della vicenda senza alcuna retorica, anche nei passaggi che raccontano i momenti più duri della vita nel campo di concentramento. E’ una bella sfida, che dobbiamo portare avanti con determinazione, perché di questi tempi parlare di queste cose non è solo utile, è necessario”.
“Calarmi nel personaggio mi ha messo i brividi – racconta Davide Clivio, l’interprete principale - perché mantiene sempre il contatto con la bellezza, malgrado la crudezza dei tempi in cui ha vissuto. Quello che è accaduto non deve ripetersi ancora. Sembra incredibile, ma restare passivi rispetto a piccoli fatti della vita è qualcosa che non possiamo più permetterci, lo spettacolo è un’opportunità molto forte per pensarci”.
Estratto e adattato dal sito https://www.abruzzonews.eu/events/luomo-numero-circus-pescara-4-febbraio-2019
